	ALLA SCOPERTA DEL DIO VICINO


Adorazione Eucaristica  a pochi giorni dal termine  del VII Incontro Mondiale delle Famiglie e dall’Incontro  con Benedetto XVI

(Testo di riferimento: Benedetto XVI “La famiglia, il lavoro e la festa” Discorsi e omelie del Santo Padre in occasione della Visita Pastorale all’Arcidiocesi di Milano) 

· CANTO INIZIALE

Guida: L’attesa di un dono prezioso prepara il cuore ad accoglierlo. Accende l’immaginazione alla ricerca di come sarà. Ma è solo pallida avvisaglia di che cosa accade in ciascuno di noi quando il dono viene effettivamente ricevuto: il cuore trabocca di una gratitudine commossa e consapevole. I nostri occhi sono ancora pieni dei volti di chi, numerosissimi, si sono riversati nelle strade della nostra città per accogliere e vedere fisicamente il Successore di Pietro. In questi giorni non solo abbiamo incontrato il Santo Padre, ma abbiamo visto il popolo cristiano presente e vivo a Milano.
Il dono ricevuto genera responsabilità. Occorre che le parole del Papa guidino l’azione ecclesiale di ogni comunità con l’unico scopo di “condurre i fedeli all’unione con il Signore e a fare così crescere la comunione ecclesiale per la salvezza del mondo”.

(dalla Prefazione del Card. Angelo Scola – Arcivescovo di Milano)
Sac.: Nel nome del Padre …

Tutti: Amen

Sac.: Fratelli e sorelle, in questo momento  viviamo il mistero della Chiesa  nella sua espressione più alta, quella della preghiera liturgica. Le nostre labbra, i nostri cuori e le nostre menti, nella preghiera ecclesiale di adorazione, si fanno interpreti delle necessità e degli aneliti dell’intera umanità. Lo dicono meglio di ogni nostro tentativo le parole pronunciate dal Papa al Concerto alla Scala: “Non abbiamo bisogno di un discorso irreale di un Dio lontano e di una fratellanza non impegnativa. Siamo in cerca del Dio vicino. Del Dio che soffre con noi e per noi e che così ha reso gli uomini e le donne capaci di condividere la sofferenza dell’altro e di trasformarla in amore. Cerchiamo una fraternità che, in mezzo alle sofferenze, sostiene l’altro e così aiuta ad andare avanti”.
· INVOCAZIONE ALLO SPIRITO (le coppie presenti si tengono per mano)

Vieni, santo Spirito, manda a noi dal cielo

un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni,


vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto: ospite dolce dell’anima,

dolcissimo sollievo.


Nella fatica, riposo, nella calura, riparo,


nel pianto, conforto.

O luce beatissima, invadi nell’intimo

il cuore dei tuoi fedeli.


Senza la tua forza, nulla è nell’uomo,


nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido,

sana ciò che sanguina.


Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido,


drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano

i tuoi santi doni.  

Dona virtù e premio, dona morte santa,


dona gioia eterna. Amen. 
 

· ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO – CANTO
· IN ASCOLTO DELLA PAROLA

	DIO CREATORE


Sac.: Dal Libro della Genesi (Gen 1,26-28)
Dio disse: “Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra”.

E Dio creò l’uomo a sua immagine;

a immagine di Dio lo creò:

maschio e femmina li creò.

Dio li benedisse e Dio disse loro:

“Siate fecondi e moltiplicatevi,

riempite la terra e soggiogatela,

dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo 

e su ogni essere vivente che striscia sulla terra”.

Lett. 1: Dio ha creato l’essere umano maschio e femmina, con pari dignità, ma anche con proprie e complementari caratteristiche, perché i due fossero dono l’uno per l’altro, si valorizzassero reciprocamente e realizzassero una comunità di amore e di vita. L’amore è ciò che fa della persona umana l’autentica immagine della Trinità, immagine di Dio. Cari sposi, nel vivere il matrimonio voi non vi donate qualche cosa e qualche attività, ma la vita intera. E il vostro amore è fecondo innanzitutto per voi stessi, perché desiderate e realizzate il bene l’uno dell’altro, sperimentando la gioia del ricevere e del dare. E’ fecondo poi nella procreazione, generosa e responsabile, dei figli, nella cura premurosa per essi e nell’educazione attenta  e sapiente. E’ fecondo infine per la società, perché il vissuto familiare è la prima e insostituibile scuola delle virtù sociali, come il rispetto delle persone, la gratuità, la fiducia, la responsabilità la solidarietà, la cooperazione. Cari sposi, abbiate cura dei vostri figli e, in un mondo dominato dalla tecnica, trasmettete loro, con serenità e fiducia, le ragioni del vivere, la forza della fede, prospettando loro mete alte e sostenendoli nella fragilità. Ma anche voi figli, sappiate mantenere sempre un rapporto di profondo affetto e di premurosa cura verso i vostri genitori, e anche le relazioni tra fratelli e sorelle siano opportunità per crescere nell’amore.

(Celebrazione Eucaristica del 3 giugno 2012 – Omelia del Santo Padre Benedetto XVI)
Lett. 2: Il progetto di Dio sulla coppia umana trova la sua pienezza in Gesù Cristo, che ha elevato il matrimonio a Sacramento. Cari sposi, con uno speciale dono dello Spirito  Santo, Cristo vi fa partecipare al suo amore sponsale, rendendovi segno del suo amore per la Chiesa: un amore fedele e totale. Se sapete accogliere questo dono, rinnovando ogni giorno, con fede, il vostro “sì”, con la forza che viene dalla Grazia del Sacramento, anche la vostra famiglia vivrà dell’amore di Dio, sul modello della Santa Famiglia di Nazaret. Care famiglie, chiedete spesso, nella preghiera, l’aiuto della vergine Maria e di San Giuseppe, perché vi insegnino ad accogliere l’amore di Dio come essi lo hanno accolto. La vostra vocazione non è facile da vivere, specialmente oggi, ma quella dell’amore è una realtà meravigliosa, è l’unica forza che può veramente trasformare il cosmo, il mondo. Davanti a voi avete la testimonianza di tante famiglie, che indicano le vie per crescere nell’amore: mantenere un costante rapporto con Dio e partecipare alla vita ecclesiale, coltivare il dialogo, rispettare il punto di vista dell’altro, essere pronti al servizio, essere pazienti con i difetti altrui, saper perdonare e chiedere perdono, superare con intelligenza e umiltà gli eventuali conflitti, concordare gli orientamenti educativi, essere aperti alle altre famiglie, attenti ai poveri, responsabili nella società civile. Sono tutti elementi che costituiscono la famiglia. Viveteli con coraggio, certi che, nella misura in cui, con il sostegno della Grazia divina, vivrete l’amore reciproco e verso tutti, diventerete un vangelo vivo, una vera chiesa domestica.

(Celebrazione Eucaristica del 3 giugno 2012 – Omelia del Santo Padre Benedetto XVI)

Breve momento di silenzio e canto a canone (stile Taizè)

	IL PROGETTO DI DIO SULLA COPPIA 


Sac.: Dal Libro della Genesi (Gen 1, 29-31)
Dio disse: “Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde”. E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno.

Lett. 1: Nel libro della Genesi, Dio affida alla coppia umana la sua creazione, perché la custodisca, la coltivi, la indirizzi secondo il suo progetto. In questa indicazione della Sacra Scrittura, possiamo leggere il compito dell’uomo e della donna di collaborare con Dio per trasformare il mondo, attraverso il lavoro, la scienza e la tecnica. L’uomo e la donna sono immagine di Dio anche in questa opera preziosa che devono compiere con lo stesso amore del creatore. Noi vediamo che, nelle moderne teorie economiche, prevale spesso una concezione utilitaristica del lavoro, della produzione e del mercato. 

(Celebrazione Eucaristica del 3 giugno 2012 – Omelia del Santo Padre Benedetto XVI)
Lett. 2: Il progetto di Dio e la stessa esperienza mostrano, però, che non è la logica unilaterale dell’utile proprio e del massimo profitto quella che può concorrere ad uno sviluppo armonico, al bene della famiglia e ad edificare una società giusta, perché porta con sé concorrenza esasperata, forti disuguaglianze, degrado dell’ambiente, corsa ai consumi, disagio nelle famiglie. Anzi, la mentalità utilitaristica tende ad estendersi anche alle relazioni interpersonali e famigliari, riducendole a convergenze precarie di interessi individuali e minando la solidità del tessuto sociale. 

(Celebrazione Eucaristica del 3 giugno 2012 – Omelia del Santo Padre Benedetto XVI)
Breve momento di silenzio e canto a canone (stile Taizè)
	LA FAMIGLIA, IL LAVORO, LA FESTA


Sac.: Dal Libro della Genesi (Gen 2, 1-4)
Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che aveva fatto. Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli aveva fatto creando. Queste sono le origini del cielo e della terra, quando vennero creati.
Lett. 1: L’uomo, in quanto immagine di Dio è chiamato anche al riposo e alla festa. Il racconto della creazione si conclude con queste parole:”Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che aveva fatto. Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò” (Gen 2,2-3). Per noi cristiani, il giorno di festa è la domenica, giorno del Signore, Pasqua settimanale. E’ il giorno della Chiesa, assemblea convocata dal Signore attorno alla mensa della Parola e del Sacrificio Eucaristico, come stiamo facendo noi oggi, per nutrirci di Lui, entrare nel suo amore e vivere del suo amore. E’ il giorno dell’uomo e dei suoi valori: convivialità, amicizia, solidarietà, cultura, contatto con la natura, gioco, sport. E’ il giorno della famiglia, nel quale vivere insieme il senso della festa, dell’incontro, della condivisione, anche nella partecipazione alla Santa Messa. Care famiglie, pur nei ritmi serrati della nostra epoca, non perdete il senso del giorno del Signore! E’ come l’oasi in cui fermarsi per assaporare la gioia dell’incontro e dissetare la nostra sete di Dio.

(Celebrazione Eucaristica del 3 giugno 2012 – Omelia del Santo Padre Benedetto XVI)
Lett. 2: Famiglia, lavoro, festa: tre doni di Dio, tre dimensioni della nostra esistenza che devono trovare un armonico equilibrio. Armonizzare i tempi del lavoro e le esigenze della famiglia, la professione e la paternità e la maternità, il lavoro e la festa, è importante per costruire società dal volto umano.  In questo privilegiate sempre la logica dell’essere rispetto a quella dell’avere: la prima costruisce, la seconda finisce per distruggere. Occorre educarsi a credere prima di tutto in famiglia, nell’amore autentico, quello che viene da Dio e ci unisce a lui e proprio per questo “ci trasforma in un Noi, che supera le nostre divisioni e ci fa diventare una cosa sola, fino a che, alla fine, Dio sia “tutto in tutti” (1Cor 15,28) “. Amen.  
(Celebrazione Eucaristica del 3 giugno 2012 – Omelia del Santo Padre Benedetto XVI)
   Breve momento di silenzio e canto a canone (stile Taizè)
· PREGHIERE DEI FEDELI 
Guida: Da Milano è stato lanciato a tutto il mondo un messaggio di speranza, sostanziato di esperienze vissute: è possibile e gioioso, anche se impegnativo, vivere l’amore fedele, “per sempre”, aperto alla vita; è possibile partecipare come famiglie alla missione della Chiesa ed alla costruzione della società. Grazie all’aiuto di Dio e alla speciale protezione di Maria Santissima, Regina della Famiglia, l’esperienza vissuta a Milano sia apportatrice  di frutti abbondanti al cammino della Chiesa e sia auspicio di una accresciuta attenzione alla causa della famiglia, che è causa stessa dell’uomo e della civiltà. 

(Udienza generale di mercoledì 6 giugno 2012).

Il Papa in festa con le famiglie del mondo

(Si potrebbero formulare alcune intenzioni di preghiera riprendendo gli interventi del Santo Padre in risposta alle testimonianze della Festa delle Testimonianze)
· BENEDIZIONE EUCARISTICA
Dio sia benedetto.

Benedetto il suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.   

· CANTO FINALE
